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1	 WebGIS

Lo sviluppo di un WebGIS per il progetto Food and S.T.O.N.E.S. nasce 
dall’esigenza di fornire ai diversi gruppi di ricerca uno strumento 
collaborativo per la visualizzazione, l’analisi e la condivisione dei 
dati storico-archeologici, seguendo le più recenti linee di sviluppo 
dei sistemi WebGIS interattivi (Longley et al. 2021). L’obiettivo è stato 
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﻿quello di creare una piattaforma accessibile, flessibile e sostenibile, 
che permettesse ai ricercatori di collaborare in tempo reale, anche 
da sedi geograficamente distanti, attraverso un ambiente unico e 
integrato.

L’architettura sfrutta esclusivamente librerie open source 
ampiamente consolidate, che offrono un’elevata personalizzazione e 
un’evoluzione continua delle funzionalità:

•	 Leaflet.js (risorsa disponibile al link https://leafletjs.
com) – per la visualizzazione dei dati cartografici, con supporto 
a formati come GeoJSON, WMS e TileLayer, estendibile tramite 
numerosi plugin.

•	 Turf.js (risorsa disponibile al link https://turfjs.org/) – per 
analisi spaziali.

•	 D3.js (risorsa disponibile al link https://d3js.org/, Bostock, 
Ogievetsky, Heer 2011) – per visualizzazioni dinamiche e 
interattive 

•	 Crossfilter.js (risorsa disponibile al link https://github.
com/crossfilter/crossfilter) – per la gestione di dataset 
multidimensionali con filtri istantanei.

•	 DC.js (risorsa disponibile al link https://dc-js.github.
io/dc.js/) – per la creazione di grafici dinamici collegati 
direttamente a Crossfilter e D3.

A differenza delle soluzioni GIS basate su architetture server 
tradizionali (ad esempio ArcGIS Online o GeoServer), l’approccio 
completamente front-end adottato in questo progetto riduce la 
complessità gestionale ed elimina la necessità di infrastrutture 
dedicate o licenze proprietarie (Kulawiak, Dawidowicz, Pacholczyk 
2019). Le moderne capacità dei browser (HTML5, WebGL e JavaScript) 
consentono di spostare molte funzioni GIS direttamente sul client, 
migliorando prestazioni, scalabilità e indipendenza tecnologica 
(Vinueza-Martinez et al. 2024; Netek et al. 2023).

Un elemento distintivo del sistema è l’integrazione diretta 
con Google Sheets. I dataset utilizzati vengono gestiti tramite 
fogli di calcolo online, permettendo l’inserimento, la modifica e 
l’aggiornamento dei dati in tempo reale. Questa scelta consente: 

•	 la tracciabilità delle modifiche, grazie allo storico dei contributi;
•	 la collaborazione concorrente tra più utenti;
•	 l’aggiornamento automatico della visualizzazione nel WebGIS.

Questa soluzione, oltre a ridurre i costi di manutenzione rispetto a 
infrastrutture più complesse, favorisce una maggiore trasparenza e 
semplifica l’adozione da parte di team interdisciplinari (Pahayahay 
2025). Il WebGIS supporta diverse modalità di interazione con i dati, 
tra cui:
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•	 visualizzazione dinamica dei materiali documentati (anfore, 
vetri, metalli, pietra ollare, fonti storiche, sarcofagi, vere da 
pozzo);

•	 filtraggio interattivo per categorie, attributi o aree geografiche;
•	 analisi qualitative e quantitative tramite strumenti di statistica 

integrati;
•	 esportazione dei risultati in diversi formati per l’uso in altri 

contesti di ricerca.

Queste funzionalità rendono il sistema uno strumento di ricerca 
attivo e non un semplice repository di dati: consente di formulare 
nuove domande, confrontare dataset eterogenei e identificare 
relazioni inaspettate.

Il WebGIS sviluppato per il progetto Food and S.T.O.N.E.S. si 
configura come uno strumento versatile per la ricerca collaborativa, 
capace di coniugare tecnologie open source, architettura snella 
e scalabilità. Grazie alla sua struttura interamente front-end e 
all’integrazione con sistemi di gestione dati in cloud, il progetto 
propone un modello replicabile e sostenibile per la condivisione di 
informazioni complesse in contesti multidisciplinari.

2	 Come strutturare una schedatura:  
l’esempio delle fonti scritte

Premesso che nell’ambito del progetto ci si è dati dei limiti geografici, 
l’Italia Settentrionale a nord degli Appennini, e temporali, la 
documentazione compresa tra VIII e metà XI secolo, questa parte del 
contributo ha come obiettivo di mostrare come sia stata organizzata 
la schedatura delle fonti scritte.1

Entrando ora nel merito della struttura del database, il primo 
campo sul quale si è dovuto ragionare è stato quello relativo al 
toponimo menzionato nella fonte. Poiché si pone il problema delle 
varianti grafiche e, talvolta, anche del completo cambiamento del 
toponimo si è deciso di creare tre diversi campi. Nel primo, ‘toponimo_
normalizzato’, si è inserito il nome del luogo così com’è nella prima 
citazione e si è deciso di mantenerlo costante per tutte quelle 

Il paragrafo 1 è stato scritto da Giovanni Svevo, mentre i paragrafi 2-5 sono stati redatti 
da Mattia F.A. Cantatore.

1  La struttura della schedatura prende le mosse da quella costruita per il censimento 
degli elementi del paesaggio urbano di Piacenza (Cantatore 2023, 23-4; Cantatore et 
al. 2024, 122-40). La definizione dei campi e delle regole di compilazione sono stato 
il frutto di una mediazione tra i partecipanti al progetto dell’Unità di Verona: Fabio 
Saggioro, Nicola Mancassola, Marco Stoffella, Mattia Francesco Antonio Cantatore e 
Walter Landi.
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﻿successive. Questo consente di evitare che, nelle statistiche offerte 
automaticamente dalla visualizzazione WebGIS, uno stesso toponimo 
risulti duplicato. Nel secondo, ‘toponimo_originale’, si inserisce il 
nome del luogo come viene riportato nella fonte, in modo tale da 
avere poi il dato delle mutazioni grafiche nella scrittura e soprattutto 
dell’eventuale completo cambio di nome. Nel terzo, invece, quando 
possibile, poiché non sempre il toponimo antico corrisponde a una 
precisa località moderna, si riporta il nome del luogo attuale [fig. 1]. 

I successivi campi ‘funzione’ e ‘diritti’ hanno posto alcuni problemi 
interpretativi. Onde evitare difformità di inserimento, si è deciso 
di immettere nel database solo porti, approdi, chiuse o mercati che 
fossero esplicitamente definiti tali nei documenti. Sono state escluse 
tutte le altre menzioni, comprese ad esempio le peschiere e le insulae, 
per evitare che l’aspetto interpretativo diventasse preponderante 
rispetto al dato fornito dalla fonte. Medesima linea si è tenuta per 
i diritti, quali esenzioni, telonei e ripatici: sono stati schedati solo 
quando esplicitati. In questo secondo caso a fare la differenza è stata 
soprattutto la genericità delle citazioni, non sempre riconducibili a 
un luogo specifico, impedendo un posizionamento e la compilazione 
dei campi relativi ai toponimi [fig. 1]. 

Per visualizzare nel WebGIS gli elementi schedati, all’interno 
del database, sono state indicate la latitudine e longitudine dei siti 
individuati nel sistema di coordinate di Google Maps/Earth, WGS 84 
(desumibili, dunque da questi stessi strumenti). Per quanto concerne 
la localizzazione, si è poi specificato se il sito schedato sia in ambito 
rurale o faccia parte della compagine urbana e la regione e la 
provincia attuali entro cui ricade. Seppure si sia constatato che solo 
sporadicamente siano indicati nei documenti, si sono creati anche i 
campi ‘comitato’ e ‘circoscrizione rurale’. Anche in questo caso tali 
specifiche sono state riportate solo se esplicitate nella fonte. Infine, si 
è inserita una casella in cui indicare la precisione dell’identificazione 
geografica tramite un menù a tendina e un vocabolario controllato 
composto da tre definizioni: certa, zonale e ipotetica [fig. 1]. 
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Figura 1  Esempio di compilazione della prima parte del database  
(strutturato usando Google Sheets) delle fonti scritte

Figura 2  Esempio di compilazione della seconda parte del database  
(strutturato usando Google Sheets) delle fonti scritte

Dopo la parte inerente il posizionamento, si passa a compilare quella 
riguardante il documento da cui la menzione è raccolta. Vengono 
indicati, il regesto, eventuali annotazioni, l’edizione, se si tratta 
di una copia o un originale, l’anno di sottoscrizione e la datazione 
cronica. Per l’aspetto cronologico si è dovuto tenere conto dei casi 
in cui mancasse una data e si potesse desumere solo il secolo o 
l’intervallo di tempo: per questa ragione si sono creati due campi 
con ‘datazione da’ e ‘datazione a’. È stata poi inserita la datazione 
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﻿topica, la ‘tipologia_normalizzata’, cioè la tipologia del documento 
secondo un vocabolario ristretto e condiviso (constitutio, conferma 
di beni e diritti, placito, compravendita, livello, inventario, donazione, 
permuta, enfiteusi). Si è specificato anche il luogo di conservazione 
attuale delle carte e, quando fondamentale per circostanziare la 
menzione, anche la bibliografia di riferimento [fig. 2]. 

Si passa, poi, alla parte relativa agli attori dell’atto giuridico. Per 
ogni elemento schedato si indicano il proprietario originario, il nuovo 
proprietario e le relative istituzioni di appartenenza. Ovviamente 
nel caso di documenti che non implichino un passaggio di proprietà, 
come inventari o conferme di beni e diritti, si sono riportati nei due 
campi le medesime indicazioni. Infine, poiché il database consente 
di inserire i dati in modalità concorrente, cioè tutti gli utenti abilitati 
possono immettere un nuovo record simultaneamente, lavorando da 
device diversi, si è specificato chi sia stato il compilatore di ogni 
singola voce [fig. 3].

Figura 3  Esempio di compilazione dell’ultima parte del database  
(strutturato usando Google Sheets) delle fonti scritte
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Tutto il lavoro di inserimento dati permette la visualizzazione nel 
WebGIS. Questo consente, non solo di vedere la distribuzione nello 
spazio delle località censite, ma anche di avere una prima serie di 
dati associati espressi tramite grafici e diversi strumenti di ricerca 
a disposizione. Nella colonna di destra è possibile cercare i toponimi 
in base al nome e visualizzarli singolarmente sulla mappa. In basso 
c’è un altro menù che mostra invece per ogni record le principali 
informazioni inserite nel database (oggetto, toponimo, istituzione, 
anno, regesto, segnatura/edizione). Nella colonna di sinistra è 
possibile scegliere tra visualizzare le statistiche relative ai toponimi 
(menù ‘attestazioni’) o alle fonti (menù ‘fonti’). Selezionando la prima, 
partendo dall’alto si hanno tre istogrammi. Il primo indica il numero 
di toponimi menzionati per anno, il secondo quale fosse l’istituzione 
originaria di pertinenza dei luoghi schedati e il terzo il numero di 
documenti per tipologia di sito [fig. 4]. Selezionando il menù fonti 
compaiono due grafici a torta. Il primo, in alto, rappresenta le tipologie 
di fonti in cui si trovano citati i toponimi oggetto della schedatura, il 
secondo, in basso, invece, le edizioni delle fonti utilizzate. Tutti questi 
menù sono interconnessi tra loro; a seconda di quello che si utilizza, 
automaticamente anche negli altri verrà visualizzata unicamente la 
voce corrispondente. 

Figura 4  Visualizzazione dei dati geografici e statistici relativi  
alla schedatura delle fonti nel WebGIS
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﻿In conclusione, allo stato attuale del lavoro di inserimento, su oltre 
1.000 fonti vagliate2 sono stati inseriti 100 record: alcuni dei quali, 
a causa delle genericità delle informazioni, non rappresentabili su 
mappa. La scelta di procedere a una schedatura molto rigida, se da 
una parte ha escluso tutte quelle menzioni troppo generiche o non 
esplicitamente legate a porti, approdi, mercati e chiuse, dall’altra 
ha permesso di verificare alcune ipotesi di lavoro. Si conferma che 
gran parte di queste tipologie di siti era di pertinenza del fisco e che 
approdi, mercati e chiuse risultano percentualmente meno presenti 
e circostanziati rispetto ai porti, per i quali più spesso si menziona 
la località di ubicazione. Ciò detto, la visibilità di questi elementi 
del paesaggio urbano e rurale resta molto bassa. A questo proposito 
significativo è il caso del monastero di Bobbio, di cui si possiede un 
cospicuo corpus documentario, dal quale risultano diversi diritti sulle 
acque dei fiumi e del lago di Garda, ma quasi mai viene specificato il 
nome dei porti, fatta eccezione per il Portus Mantuanus.3
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